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    UNIONE TERRE D’ACQUE 
                          PROVINCIA DI NOVARA 
 
 
 

 Comune di           Comune di        Comune di                                                                 COPIA 
    Borgolavezzaro       Tornaco            Vespola te 

                                                                       DELIBERAZIONE  N. 04/ 2015 
     
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA DELL’UNIONE  

 
  
OGGETTO: “APPROVAZIONE SCHEMA DI BILANCIO ANNUALE 2 015 E DI BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2017 CON FUNZIONE AUTORIZZATORIA; RELAZIONE 
PREVISIONALE E PROGRAMMATICA TRIENNIO 2015-2017; BI LANCIO 
ARMONIZZATO DI CUI ALL’ALLEGATO 9 DEL D.LGS 118/201 1 CON FUNZIONE 
CONOSCITIVA.  ". 
 
 

L’anno DUEMILAQUINDIC I, addì  VENTICINQUE del mese di  MAGGIO  alle ore  18,30  presso 

la Sala Consiliare del Palazzo Municipale di Borgolavezzaro, previo esaurimento delle formalità 

prescritte dallo Statuto sono convocati i componenti di questa Giunta dell’Unione.  

 

Sono presenti i Signori: 

COGNOME NOME CARICA Presente  Assente  

 ACHILLI Annalisa Presidente X  

 SARINO Gaudenzio Assessore X  

MIGLIAVACCA  Pierluigi Assessore X   

   

TOTALE 
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Assiste l’adunanza il Dott. Gabrio Mambrini, Segretario Generale dell’Unione, il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra ACHILLI Annalisa nella sua qualità di 

Presidente dell’Unione (ai sensi dell’art. 19 comma 1 dello Statuto) assume la Presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 
PREMESSO CHE 

• l’art. 151, comma 1, D.lgs. 18/08/2000, n. 267, fissa al 31 dicembre il termine per la 

deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte degli Enti Locali e 

che detto termine può essere differito con Decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il 

Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la Conferenza 

Stato-città ed Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze; 

• il D.M. in data 13/05/2015, pubblicato sulla G.U. N°115 del 20/05/2015, stabilisce, 

da ultimo, il differimento al 30 luglio 2015 del termine per la deliberazione del 

bilancio annuale di previsione 2015; 

• questo Ente, essendo un’unione di Comuni, non è tenuto all’osservanza del patto di 

stabilità interno; 

 

ATTESO che lo schema di Bilancio annuale di previsione, la Relazione previsionale e 

programmatica e lo schema di Bilancio Pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da 

questo presentati all’organo consigliare ai sensi dell’art. 174 del citato D.Lgs. 267/2000; 

CONSIDERATO che il D.Lgs. 126/2014 ha modificato ed integrato il D.lgs. 118/2011, con 

riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

RICHIAMATO l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs 

126/2014 ed in particolare: 

• il comma 12, il quale dispone che dal 1 gennaio 2015 gli enti locali di cui all’art. 2 del D.Lgs 

267/00 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano 

valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 

affiancano quelli previsti dal comma 1 del medesimo art. 16, cui è attribuita funzione 

conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 

svolge funzione autorizzatoria; 

• il comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all’esercizio 2015 

predisposto secondo lo schema di cui all’allegato 9 al D.Lgs 118/2011 sia allegato al 

bilancio di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi D.P.R. 194/1996; 

• il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2 adottano gli 

schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 

anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
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DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano 

così articolati: 

• Bilancio di previsione annuale dell’esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi di 

cui al D.P.R. 194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 

alla funzione autorizzatoria; 

• Bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al D.P.R. 

194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 

autorizzatoria; 

• Relazione previsionale e programmatica redatta secondo gli schemi di cui al D.P.R. 

326/1998; 

• Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione 

conoscitiva, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa 

del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 

successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e 

gli equilibri. 

 

CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs 

118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli 

articoli 13 e 14 del citato D.Lgs 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che 

costituirà limite ai pagamenti di spesa; 

DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 

CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 

finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 

della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 

perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale 

vengono a scadenza. 

DATO ATTO pertanto, che in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 

previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al D.P.R. 194/1996 che 

negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni 

che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei 

medesimi esercizi; 

ACCERTATO che gli elaborati oggetto di approvazione sono stati redatti in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge; 

RILEVATO che le previsioni iscritte a bilancio si riferiscono al passaggio in Unione del personale in 

capo ai Comuni costituenti con decorrenza 01/09/2015 e alle spese di avvio della gestione 

unionale; 
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RILEVATO altresì, che in questa fase previsionale le uniche fonti di finanziamento previste sono 

costituite dai trasferimenti dei Comuni costituenti calcolati in proporzione alla popolazione 

residente; 

PRECISATO che il passaggio contabile delle restanti funzioni verrà effettuato in modo 

programmato entro il corrente anno in modo da assicurare una funzionale organizzazione della 

gestione totalitaria in capo all’Ente Unione; 

DATO ATTO che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui all’art. 1, comma 

562, L.296/2006; 

 

RICHIAMATO l’art. 3, comma 12, del D.lgs 118/2011 ai sensi del quale l’adozione dei principi 

applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 

economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall’art. 2, commi 1 e 2, unitamente 

all’adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4, può essere rinviata all’anno 2016, con 

l’esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78; 

 

VALUTATA l’opportunità di proporre al Consiglio dell’Unione di rimandare al 2016 l’adozione della 

contabilità economico-patrimoniale e l’adozione del piano dei conti integrato, al fine di rendere più 

graduale l’ingresso dell’Ente nella nuova contabilità armonizzata; 

 

RICHIAMATE  

• la Legge 190/2014 (legge di stabilità 2015); 

• la Legge 56/2014; 

• il vigente regolamento di contabilità del Comune di Borgolavezzaro in base a quanto 

statuito con la deliberazione di Giunta Unionale n° 3 del 04/12/2014 ad oggetto 

“adempimenti preliminari connessi all’avvio della gestione Unionale”; 

 

VISTI PERTANTO 

• lo schema di bilancio di previsione 2015 – schemi DPR 194/1996  - valore autorizzatorio; 

• lo schema di bilancio pluriennale 2015-2017 schemi D.P.R. 194/1996 – valore 

autorizzatorio 

• la relazione previsionale e programmatica triennio 2015-2017; 

• lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 – schema di cui 

all’allegato 9 al DLgs 118/2011 – valore conoscitivo; 

• il parere favorevole di regolarità tecnica-contabile del Responsabile del Servizio Finanziario 

facente funzione individuato nella figura del Segretario Generale dell’Unione; 

 

CONSIDERATO che gli schemi di bilancio e la Relazione Previsionale e Programmatica saranno 

messi a disposizione dei Consiglieri nonché trasmessi al Revisore del Conto per l’espressione del 
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parere di competenza; 

 

OSSERVATA la competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Finanziario facente funzione 

individuato nella figura del Segretario Generale dell’Unione; 

 

A voti unanimi favorevoli 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di bilancio di previsione 

per l’esercizio finanziario 2015, lo schema di bilancio di previsione pluriennale per gli anni 

2015-2017, la relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2017 dando atto 

che gli stessi assumono pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione 

autorizzatoria (schemi D.P.R. 194/1996), secondo le seguenti risultanze finali: 

 

ENTRATA in Euro        

AVANZO  D’AMMINISTRAZIONE                                                              
==== 

TITOLO 1                                                                                          0,00 

TITOLO 2                                                                            305.300,00 

TITOLO3                                                                                             0,00      

TITOLO 4                                                                              0,00 

TITOLO 5                                                                                                     0,00 

TITOLO 6                                                           207.500,00 

TOTALE                                                               512.800,00 

SPESA in Euro 

TITOLO 1                                                                              305.300,00 

TITOLO 2                                                                                                      0,00 

TTOLO 3                                                                                                     0,00 

TITOLO 4                                                                                   207.500,00 

TOTALE                                                                                          512.800,00 

 
 



 6 

 BILANCIO PLURIENNALE  2015-2017 

Entrata in Euro 2015 2016                     2017 

Titolo I 0,00 0,00 0,00 

Titolo II 305.300,00 801.950,00 802.950,00 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 

Totale 305.300,00 801.950,00 802.950,00 

Avanzo ======== ========= ========== 

Totale Generale 305.300,00 801.950,00 802.950,00 
    
Spesa  in Euro 2015 2016 2017 
Titolo I 305.300,00 801.950,00 802.950,00 
Titolo II 0,00 0,00 0,00 
Titolo III 0,00 0,00 0,00 
Totale 305.300,00 801.950,00 808.950,00 
Disavanzo ======== ======== ======== 
Totale Generale 305.300,00 801.950,00 801.950,00 

 
 
2. di approvare, inoltre, lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2015-2017 

di cui all’allegato 9 al D.Lgs 118/2011, che assume soltanto valore conoscitivo; 

 

3. di proporre al Consiglio Unionale l’approvazione degli schemi di cui al punto 1 e 2;   

 

4. di proporre al Consiglio Unionale, ai sensi dell’art. 3 comma 12 del D.Lgs. 118/2011, di 

rimandare al 2016 sia l’adozione della contabilità economico-patrimoniale sia l’adozione del 

piano dei conti integrato, Al fine di rendere più graduale l’ingresso dell’Ente nella nuova 

contabilità armonizzata; 

 

5. di trasmettere gli atti all’Organo di Revisione per l’espressione del parere  obbligatorio 

previsto dall’art. 239 del TUEL 267/00; 

 

6. di depositare gli atti in parola a disposizione per la consultazione dei Consiglieri Unionali, 

dando atto che il Consiglio Unionale verrà convocato per l’approvazione degli stessi entro i 

termini di legge; 

 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del   

Decreto L.vo 267/2000 e s.m.i.  

 



 7 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE 
                                                                                                   Dott. Gabrio Mambrini            
                                                                
 
 
 
 

 
Di quanto innanzi è stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto come segue:                     

                   
  
 IL PRESIDENTE                                                       IL SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE 
 f.to    Annalisa Achilli                                                    f.to         Dott. Gabrio Mambrini 

 
COMUNICAZIONI AI CONSIGLIERI DELL’UNIONE 

 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione – oggi  12/06/2015        ,  giorno di 
pubblicazione, ai Consiglieri dell’Unione Terre d’Acque. 
                                                                         
                                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE 
                                                                                     f.to    Dott. Gabrio Mambrini  

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

N.           Reg. Pubbl. 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme relata di pubblicazione dei Comuni di 
Borgolavezzaro, Tornaco e Vespolate, che copia del presente verbale è stata pubblicata all’ Albo 
Pretorio degli Enti stessi per 15 giorni consecutivi. 

 
 Lì                                                                                 
                                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE DELL’UNIONE    
                                                                                     f.to     Dott. Gabrio Mambrini 

  
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 

Atto divenuto esecutivo in data ________ .                 
 
Per decorrenza dei prescritti dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art 134, 
terzo comma, del D.Lgs. n. 267/2000.                                                          
  
Lì 

IL   SEGRETARIO GENERALE  DELL’UNIONE 
                                                                                               f.to      Dott. Gabrio Mambrini 
                                                                                    
       
 


